Quaresima 2010
              

CANTO D’INGRESSO Shalom Gerusalemme n.4
Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti: Amen

Cel.:
Benedetto il Padre,



che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 


perché il mondo abbia la vita.

Tutti:
Benedetto nei secoli il Signore.

Cel.:
Benedetto il Figlio, 


che per noi si è fatto obbediente fino alla morte, 


alla morte di croce.

Tutti:
Benedetto nei secoli il Signore.

Cel.:
Benedetto lo Spirito santo,


effuso sulla Chiesa dal fianco del Cristo, 


aperto dalla lancia.

Tutti:
Benedetto nei secoli il Signore.

Preghiamo. 

Dio di amore, nel deserto della prova, nella notte della sofferenza, nella solitudine del dubbio gli uomini ti cercano forse anche quando ti bestemmiano.

Noi ti preghiamo: tu che nel Figlio amato hai voluto vivere la nostra vita e affrontare la nostra morte, accorda a tutti la tua consolazione e fa’ sentire la tua presenza ora e nei secoli dei secoli. Amen.

Canto alla Parola: E’ parola di vita n. 10

  Durante il canto si portano vengono distribuiti ai presenti dei piccoli vasi
Dal Libro dell’Esodo (16, 4-8)

 Il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina secondo la mia legge o no. Ma il sesto giorno, quando prepa-reranno quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che raccoglieranno ogni altro giorno». Mosè e Aronne dissero a tutti gli Israeliti: «Questa sera saprete che il Signore vi ha fatti uscire dal paese d'Egitto; domani mattina vedrete la Gloria del Signore; poiché egli ha inteso le vostre mormorazioni contro di lui. Noi infatti che cosa siamo, perché mormoriate contro di noi?». Mosè disse: «Quando il Signore vi darà alla sera la carne da mangiare e alla mattina il pane a sazietà, sarà perché il Signore ha inteso le mormorazioni, con le quali mormorate contro di lui.

G. “Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto... ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso... ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri” (Dt 8,14-16).

Commento: 

1L. La terra: massa inerme, senza forma, senza difese; materia così elementare, semplice e povera.

Come il nostro cuore, spesso arido, senza gioie, speranze o slanci. Come le nostre giornate, tutte uguali, che ci assorbono nelle ripetitive azioni quotidiane. Come i nostri incontri, talvolta frettolosi e superficiali, dove manca l’ascolto dell’altro e prevale l’utilitarismo. Quanto può assomigliare la nostra vita a quella del popolo in cammino nel deserto: paure che bloccano, delusioni che induriscono, aspirazioni e sogni che volano bassi, stanchezze che rendono passivi.

2L. La terra: composto di tanti minerali, così malleabile e plasmabile. Poche gocce d’acqua e l’elemento sterile diventa culla della vita. Come il nostro cuore quando è animato dall’amore,come le nostre giornate illuminate da una novità, come i nostri incontri aperti all’accoglienza.

Canto: Il miracolo del pane n. 224
Durante il canto ognuno dispone il piccolo vaso al centro della sala e vi mette del terriccio
TU MI PARLI O DIO

Quando penso a Te e Ti apro il cuore, o Dio, ti sento in me:

Tu mi parli ed è la Tua voce dolce; più non mi sento solo.

Tu mi parli, o Dio, con amore, la Tua parola risuona in me;

io la sento sempre più chiara, chiara: voce amica sei.

Quando in me l’orgoglio mi chiude il cuore, o Dio mi parli ancora. 

La tua voce in me suona ferma, ferma. Devo tornare a Te.

Breve silenzio

1L. Ricordati di tutto il cammino che il Signore ti ha fatto percorrere. Ricordati, perché dimenticare le proprie origini è la radice di tutti i mali. Ricordati del cammino, cioè delle sorgenti e poi del salire,  del fiorire, del crescere. 

2L. Ricordati del vento delle piste, di quanto era bello avere l'anima affaticata dal richiamo di cose lontane. Ricordati del deserto, il luogo dove, quando pensavi di farcela da solo non incontravi altro che sabbia senza pro​digi.
1L. Ricordati che essere uomo-con-Dio è il contrario dello smarrirsi fra le dune. E di tutta la manna scesa all'improvviso quando non l'aspettavi più. 

2L. Tutti potremmo raccontare del nostro viaggio nella vita, non soltanto gli scorpioni o i serpenti, ma l'acqua scaturi​ta un giorno all'improvviso quando, disperati, credevamo di non farcela e dal cielo è arrivato qualcosa, una forza, un amore, un amico, un canto. 

1L. Improvvisi squarci si sono aperti a ricordarci che non viviamo da soli, chiusi nel cer​chio tragico dei nostri problemi, ma che c'è un amore che assedia i confini della storia. 

2L. Se sono sopravvissuto, se non sono diventato io stesso un deserto, terra spenta e inospitale, lo devo a un Altro. Io vivo di Dio.

1L. L'Egitto, la terra di schiavitù, non è stata solo dietro di te, alle tue spalle; è anche dentro di te, nel tuo cuore, quando perdevi di vista il luogo verso cui sta andando.

2L. Che cibo è mai questo, che è dato e non prodotto? Quando si sarà sazi e non si sentiranno più i morsi della fame, l'interrogativo sulla manna si trasformerà in interrogativo sulla vita: di che cosa vive davvero l'uo​mo?
1L. Che cos’è che dà senso alla nostra vita? Su che cosa poggia, di cosa si nutre?  Ciò che Dio offre, ciò che è il senso della vita, non è una risposta, è una domanda, una domanda quotidiana. 

2L. Dio ci restituisce la voglia di riprendere il cammino ogni giorno. Questo Dio è presenza efficace, ma non possiamo accalappiarlo o rivendicarlo. Possiamo solo cercare di riscoprirlo.

Canto: Signore Tui sei la vite n. 448
Dal Vangelo secondo Giovanni (12,24-25)
In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l’anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome”. Venne allora una voce dal cielo: “L’ho glorificato e di nuovo lo glorificherò! ”.

G.  “Chi semina nelle lacrime, mieterà nella gioia. Cammina piangendo colui che getta la semente, ma chi raccoglie i frutti ritorna con gioia” (Salmo 126, 5-6). 

1L. È una storia che comincia da lontano: dal chicco piantato con fiducia; dal chicco che accetta di scomparire sottoterra e marcire.

2L. I semi  sono piccoli, ma pieni di vita. Tu Signore ci sorprendi sempre: valorizzi ciò che è semplice e povero, fecondi il mondo con tanti piccoli germi di vita che racchiudono possibilità insperate.

1L. Noi siamo come un seme messo nella terra del campo che ha bisogno di tutto: dell’acqua e del sole, del vento e dell’amore. Noi cresceremo in Lui.

2L. Guardo tutto quello che sono, ogni cosa è sempre un dono, segno di un grande amore: quello che è donato non andrà perduto. La vita in Lui crescerà!

1C. I germogli, rappresentano i frutti che l’uomo può realizzare con una vita ben vissuta, fedele al Signore. Dono di Dio e nostra responsabilità si fondono insieme.

2C. Tanti chicchi macinati, ripuliti dalle impurità: è il risultato dell’amore. Ci insegnano a donarci, a cominciare noi a cambiare il mondo, a dare l’esempio.

Canto: Benedici o Signore n. 149
Segno: I semi (ognuno in processione prende un seme e lo mette nel proprio piccolo vaso)
.
Commento: 

1L Il seme è l’immagine di ciascuno di noi. Il seme non muore, quando uno si chiude in se stesso: non dà la vita ma si tiene tutto per se’… perde la sua vita.

Cosa può significare per me, per noi …morire? Spesso un’idea, un pre-giudizio, una difficoltà a rendersi disponibili, non ci mette nelle condizioni di fare quel movimento interiore che ci distingue veramente come cristiani: cioè persone in grado di dare la vita sul serio nelle occasioni concrete della vita. 

2L. Attorno a Gesù si stringe il cerchio di chi lo vuol uccidere. E’ troppo ingombrante la sua presenza: tutti i giorni non perde occasione per destabilizzare una fede comoda… Quando parla del seme, Gesù parla di se stesso, della sua morte che avverrà presto. La croce è la sede dell’apparente vittoria del male su Gesù, ma è anche il luogo della sua risurrezione, il trono del suo trionfo. La morte di Gesù ha un’azione di fecondità per l’umanità: dalla sua morte verrà la vita per noi.

Breve silenzio 
Riflessione del celebrante
G. Come possiamo renderci conto se abbiamo peccato e in che cosa abbiamo peccato?

Chi ci spiegherà quanto è buono il Signore e che cosa vuole da noi? C’è un solo modo per saperlo: ascoltare Gesù, rientrare in noi stessi, considerare il nostro modo di comportarci, mettere la nostra vita a confronto con la sua parola e con il suo esempio. Ossia, fare l’esame di coscienza.

Tutti:Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore,con tutta la tua anima, con tutta la tua forza

e con tutta la tua mente (Lc 10, 27).

L. Gesù occupa il primo posto nella mia vita? Lodo, ringrazio il Signore per le cose belle che mi ha dato, per le persone che mi ha messo accanto?

Tutti:. Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica (Lc 11, 28).

L. Ascolto con attenzione la Parola di Dio: in chiesa, a casa, in fraternità, negli avvenimenti quotidiani?

Mi riservo un po’ di tempo per leggere quotidianamente il Vangelo? Cerco di capire che cosa vuole Gesù da me, dalla mia famiglia, attraverso la sua Parola, per metterla in pratica?

Tutti:Quando pregate dite: Padre nostro… (Lc 11,2 e Mt 6, 9).

L.:Prego il Signore con tutto il cuore, il mattino, la sera, durante il giorno, nei momenti di gioia e di sofferenza, nelle necessità di ogni giorno? Ringrazio Dio, mio Padre, partecipando a Messa ogni domenica, in modo consapevole e attivo?

Tutti: Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi (Gv13, 34).

L.:Sono attento a vedere e aiutare chi è nel bisogno, pronto a chiedere scusa, a ricevere il perdono

e a donare il mio? Ho il cuore generoso e so mettere a disposizione degli altri le cose che possiedo, oppure tengo egoisticamente tutto per me?

Tutti: Nessuno che ha messo mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto al regno dei cieli

(Lc 9, 62).

L.: So impegnarmi con coerenza nella vita cristiana? Nelle diverse occasioni della mia giornata, sul lavoro, in famiglia, in fraternità, so rispondere all’invito di Gesù che mi chiama a seguirlo?

Pausa di silenzio.

G.: Confessiamo i nostri peccati per ritornare ad essere amici di Dio, per ritornare alla novità del

nostro Battesimo e per fare pasqua con Gesù.

Preghiere spontanee di perdono, ad ogni invocazione si risponde: Signore Pietà
T. Confesso a Dio onnipotente…

C. Ed ora, con le parole di Gesù, ci rivolgiamo al Padre perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da

ogni male, mentre noi ci impegniamo a perdonare i nostri fratelli.

 Padre nostro…

Canto: Acqua siamo noi n. 409 

Segno Acqua (Mentre si esegue il canto ognuno versa un po’ d’acqua nel proprio vaso)

G.:“La tua parola, o Signore,

è sorgente inesauribile di acqua

limpida e rigogliosa.

Permettimi di cercarti

e di invocarti sempre,

di ascoltarti e di amarti,

ogni volta tu parli al mio cuore.

Che la tua parola mi trovi 

accogliente e generoso 

e che essa, germogliando in me,

mi aiuti ad amare gli altri con libertà. Amen” 

Aspersione dell’Assemblea con l’Acqua Battesimale - Canto: Vi darò un cuore nuovo n. 95
Benedizione e congedo

C Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e

nella pazienza di Cristo.

T Amen.

C Possiate sempre camminare nella vita nuova e

piacere in tutto al Signore.

T Amen.

C E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, @

Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con

voi rimanga sempre.

T Amen.

C Il Signore vi ha perdonato: andate in pace.

T Rendiamo grazie e Dio.
Canto finale: E’ Bello lodarti n.55
                         Salve Regina n. 266
